
 

 

   

  
 

  

Maria, Vergine del sì nel dolore; 

tu che hai insegnato al piccolo Gesù a camminare; Madre del coraggio e 

della forza; anche noi, come gli apostoli Giovanni e Andrea all’inizio 

della loro vocazione, in questi tempi bui, stiamo cercando il Signore e la 

sua pace. Chi cercate? Venite e vedrete, lui dice. Sappiamo che abita 

presso di te, Maria, perché un figlio abita sempre presso sua madre: 

vogliamo venire a vederlo anche noi. Vogliamo rimanere con Lui. Come 

tu sei rimasta con Lui dal giorno dell’annunciazione fino a quello in cui 

te Lo sei ritrovato appeso ad una croce. Ti chiediamo di eleggere 

domicilio presso il tuo Cuore materno. 

Sperimentiamo spesso la paura della solitudine, la paura di essere 

dimenticati. Tu, che ti sei affidata all’invito del tuo Figlio, aiutaci a 

sostare presso la tua casa, la comunione: e ogni volta che ci vedi 

pellegrini senza fissa dimora, prendici per mano, insegnaci a 

camminare in mezzo alle difficoltà. E varcheremo insieme con Te, nella 

pace, quella Porta, che in questi tempi difficili ci sembra chiusa ai 

nostri desideri di serenità. Amen. 
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